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…………………………………..

Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del Piano 

triennale dell’offerta formativa aa.ss. 25..28 – I CICLO

1. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il presente Atto di Indirizzo è emanato ai sensi della Legge 107/2015, la quale stabilisce che il Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) venga elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione definite dal Dirigente 
Scolastico.

Questo documento fornisce indicazioni chiare sugli obiettivi strategici, i contenuti indispensabili e gli 
elementi identitari che dovranno trovare esplicitazione nel PTOF. L'obiettivo è costruire una 
progettualità che risponda ai criteri di efficienza, efficacia e trasparenza, promuovendo una scuola 
come comunità attiva e aperta al territorio. Il PTOF dovrà essere coerente con:

· Gli obiettivi generali ed educativi nazionali, tra cui le Indicazioni Nazionali per il curricolo.
· Le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra comunità.
· Le risultanze del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le azioni previste nel Piano di 

Miglioramento (PdM), che ne costituiscono parte integrante.
· I principi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con un focus su transizione 

digitale, inclusione, contrasto alla dispersione scolastica e potenziamento delle 
competenze STEM.

· I principi del Piano Nazionale 2021-2027 (PN 21-27), con un focus su equità educativa, 
inclusione sociale, innovazione didattica, transizione digitale e sostenibile, prevenzione 
della dispersione scolastica e rafforzamento delle competenze di base e trasversali.
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In questo contesto, si inserisce anche la necessità di considerare le Linee Guida MIM 2025 
sull’Intelligenza Artificiale a scuola, che definiscono il quadro di riferimento nazionale per 
l'integrazione consapevole e responsabile dell'AI nei processi educativi, guidando le istituzioni 
scolastiche nella progettazione, gestione e sviluppo di percorsi e strumenti basati sull'AI. L’ IC lavora sul 

curriculo digitale servendosi del gruppo EPOLICY già dall’a.s 24/25 in concomitanza alla realizzazione 

delle aule PNRR- New Generation Classroom 
 
Panoramica degli obiettivi nazionali e regionali di valutazione, per ciò che attiene al Collegio dei 
docenti, generali e specifici per l’a.s 25/26: 

Obiettivi generali nazionali:  

· Funzionamento generale 

· Valorizzazione del personale 

· Miglioramento del servizio scolastico 

· Direzione unitaria dell’istituzione scolastica con i seguenti obiettivi specifici: 

ü Partecipazione e collaborazione tra le diverse componenti della comunità 

scolastica e con il contesto di riferimento 

ü Promozione dell’autonomia della scuola didattica, organizzativa, di ricerca, 

sperimentazione e sviluppo 

Obiettivi regionali 

ü Iniziative di ampliamento dell’offerta formativa 

ü Percorsi formativi per il personale docente 

sulle seguenti aree di intervento: 

· Competenze comunicativo-linguistiche 

· Competenze logico-matematiche 

· Competenze scientifiche 

· Competenze digitali 

· Innovazione didattico-disciplinare 

 

Sulla base di tali obiettivi, le linee generali del PTOF dovranno comprendere i seguenti contenuti 

fondamentali 

 

 

1. PRIORITÀ STRATEGICHE E OBIETTIVI GENERALI 

Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli 
scrutini, si individuano le seguenti priorità strategiche per il prossimo triennio. 

A Promuovere il miglioramento del servizio scolastico attraverso l’azione collegiale L'azione 

didattica ed educativa dovrà essere costantemente orientata al miglioramento, in linea con gli 
obiettivi nazionali di valutazione. 
 

1. Autovalutazione e Miglioramento: Il PTOF dovrà integrare pienamente il processo di 
autovalutazione. È richiesta la definizione di priorità di miglioramento coerenti con gli esiti 
del RAV, la costituzione di gruppi di lavoro per il miglioramento dei risultati nelle 

prove standardizzate e l'adozione di sistemi di monitoraggio per rendicontare i progressi, 
anche attraverso l’organizzazione di prove comuni periodiche per classi parallele, utili a 

verificare in modo sistematico il raggiungimento degli obiettivi e a orientare in maniera 
condivisa le azioni di miglioramento. 
2. Il Piano di Miglioramento deve essere formalizzato nel PTOF. 
3. Analisi dei risultati INVALSI: Si chiede al Collegio di analizzare i seguenti dati e di 
progettare interventi mirati: 
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L’analisi dei risultati delle prove INVALSI 2024-2025 della scuola primaria restituisce un quadro nel complesso 
equilibrato, con esiti positivi in Italiano e Inglese e livelli ancora fragili in Matematica, che richiedono un piano di 
miglioramento mirato e continuativo. 
In Italiano, gli alunni delle classi seconde e quinte hanno conseguito una media del 59% di risposte corrette, in 
linea con la regione e la macro-area ma leggermente al di sotto della media nazionale. Le prove evidenziano 
buone capacità di comprensione del testo, ma anche la necessità di consolidare le competenze di produzione 
scritta e arricchimento lessicale. 
In Matematica, i risultati si attestano al 33% nelle classi seconde e al 46% nelle quinte, con valori inferiori a tutti 
i riferimenti territoriali. I dati confermano una situazione di fragilità strutturale, in particolare nei processi di 
calcolo, di problem solving e di ragionamento logico. È necessario un intervento sistematico, volto a rafforzare 
la didattica laboratoriale, la costruzione del pensiero numerico e il recupero dei prerequisiti. 
In Inglese, al contrario, le prove di reading e listening evidenziano risultati positivi e in crescita, con 
rispettivamente il 69% e il 76% di risposte corrette, in linea o superiori ai valori medi regionali e nazionali. La 
lingua inglese rappresenta dunque un punto di forza consolidato dell’Istituto, grazie a strategie metodologiche 
efficaci e all’impiego di approcci comunicativi. 
Alla luce di queste evidenze, l’Istituto individua come priorità strategiche: 

· il rafforzamento delle competenze logico-matematiche di base, attraverso attività laboratoriali e 
metodologie di apprendimento attivo; 

· il consolidamento delle competenze linguistiche in Italiano, con focus sulla comprensione e sull’uso 

consapevole del lessico; 

· la valorizzazione dei risultati positivi in Inglese, promuovendo approcci interdisciplinari; 

· la formazione continua dei docenti sull’analisi dei dati INVALSI e sull’utilizzo didattico dei risultati per la 

progettazione educativa; 

· l’uso dei dati di valutazione esterna come strumento di monitoraggio del miglioramento e di 

orientamento delle scelte strategiche del PTOF. 
 
L’analisi dei risultati delle prove INVALSI 2024-2025 della scuola secondaria di primo grado offre un quadro 
complessivamente stabile, evidenziando risultati positivi in Matematica, buone competenze linguistiche in 
Inglese e alcune aree di miglioramento in Italiano. 
In Italiano, il punteggio medio (183,6) risulta inferiore ai livelli regionali, di macro-area e nazionali. Gli studenti 
mostrano buone competenze di comprensione letterale, ma persistono difficoltà nella comprensione  e nella 
rielaborazione critica del testo, che influenzano  i risultati complessivi. È necessario potenziare le pratiche di 
lettura guidata, la scrittura argomentativa e l’uso del lessico in contesti diversificati. 
In Matematica, il punteggio medio (189,0) è superiore alla media regionale e della macro-area, ma leggermente 
inferiore a quella nazionale. Il dato evidenzia un miglioramento significativo rispetto agli anni precedenti, a 
conferma della validità delle metodologie didattiche adottate. Restano comunque da consolidare le competenze 
nella lettura dei dati, nel ragionamento logico e nella risoluzione di problemi complessi, ambiti su cui si 
orienteranno le azioni di miglioramento. 
In Inglese, i risultati mostrano un quadro diversificato: 
nella prova di reading (200,3) i livelli sono inferiori rispetto a tutti i riferimenti territoriali, segnalando la necessità 
di intensificare le attività di comprensione scritta e di esposizione al lessico autentico; 
nella prova di listening (196,7) gli esiti sono superiori alla media regionale, in linea con la macro-area, ma inferiori 
alla media nazionale. Questo dato conferma una buona padronanza delle competenze orali, da consolidare con 
percorsi di potenziamento comunicativo. 
Nel complesso, i risultati evidenziano punti di forza nella Matematica e nel listening in Inglese, e aree di 
miglioramento in Italiano e nella comprensione scritta della lingua straniera. L’andamento conferma la necessità 

di rafforzare la continuità verticale tra primaria e secondaria e di sostenere strategie didattiche condivise e 
basate sull’analisi dei dati. 
Le priorità strategiche per la scuola secondaria di primo grado sono: 

· il consolidamento dei risultati positivi in Matematica, con attenzione al problem solving e al 
ragionamento logico; 

· il miglioramento della comprensione inferenziale e della produzione scritta in Italiano; 

· il potenziamento delle competenze di reading in Inglese, mantenendo e valorizzando le buone 
prestazioni nel listening; 

· la formazione dei docenti sull’uso dei dati INVALSI per la progettazione e la valutazione didattica; 

· la promozione della continuità verticale tra ordini di scuola, per garantire un’evoluzione coerente e 

progressiva delle competenze di base. 
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Per l’a.s 25/26 sarà attuato il progetto Agenda Sud nella scuola primaria con AVVISO - 9507, 
22/01/2025, FSE+, AGENDA SUD per il potenziamento delle conoscenze e competenze utili al 
miglioramento dei risultati INVALSI 

B. Assicurare coerenza educativa e collaborazione all’interno della scuola. La scuola deve agire 
come una comunità coesa, aperta al territorio e proiettata verso l'innovazione didattica, attraverso 
le seguenti azioni 

 

 

1. Promozione di Reti e Collaborazioni: dovrà essere incentivata l'adesione a reti di scuole, sia 
come capofila che come partner, e la sottoscrizione di protocolli con enti e associazioni del 
terzo settore per arricchire l'offerta formativa. 

 

 

2. Innovazione e Sperimentazione: Il Collegio è invitato a promuovere l'autonomia 
didattica attraverso scambi con scuole all'estero (es. Erasmus, E-Twinning), l'attuazione di 
sperimentazioni organizzativo-didattiche e l'adesione a iniziative nazionali di innovazione. In 
quest'ottica, l'integrazione dell'Intelligenza Artificiale (AI) può rappresentare una leva 
strategica per l'innovazione didattica, promuovendo nuovi modelli e metodologie di 
insegnamento e apprendimento, ed è un elemento chiave che il Dirigente Scolastico è 
chiamato a delineare nell'atto di indirizzo per governare l'innovazione digitale nella scuola. 

 

 

3. INDIRIZZI PER LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE, DIDATTICA E ORGANIZZATIVA 

Il Collegio dei Docenti è chiamato a tradurre le priorità strategiche in una progettazione didattica 
coerente ed efficace. 
 

 

A. Contenuti essenziali del PTOF 
 

Il PTOF dovrà indicare chiaramente: 
1. Obiettivi formativi prioritari, come già indicato sopra 
2. Moduli di orientamento formativo per accompagnare gli studenti nelle loro scelte. 

Per l’a. s 25/26 sarà attuato il progetto sull’Orientamento con AVVISO - 57173, 14/04/2025, FSE+, 
Orientamento con CANDIDATURA N. 12192 per la scuola secondaria di primo grado 

3. Il Curricolo di Istituto, arricchito anche della parte digitale, in coerenza con le linee guida 
sull’intelligenza artificiale con particolare riferimento all'insegnamento trasversale 
dell'Educazione Civica. 

4. Piano della Formazione dei docenti 
 

  Secondo quanto previsto dalle Linee guida adottate in via di prima applicazione con decreto ministeriale 22 giugno 

2020, n. 35, l’I.C. “Rita Levi Montalcini ha aggiornato il curricolo di istituto e l’attività di progettazione didattica al 

fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 

ambientali della società”. Inoltre, in questo primo quadriennio di attuazione della Legge, la scuola ha individuato 

propri traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento. Tenuto conto delle novità normative 

intervenute, a partire dall’anno scolastico 2024/2025, il curricolo di educazione civica si riferisce a traguardi e obiettivi 
di apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle Linee guida in vigore che sostituiscono le 
precedenti. Il nostro Istituto, in seguito ad incontri di dipartimento ha elaborato e approvato dall’a.s.24-25 un Nuovo 
Curricolo di Educazione Civica, verticale, trasversale e multidisciplinare pubblicato sul sito della scuola e sulla 
piattaforma Teams. Tale piattaforma è utilizzata per la condivisione delle Uda progettate da tutti i docenti di ciascun 
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ordine e per classi parallele. Le uda tengono conto della suddivisione oraria predisposta all’inizio dell’a.s.24-25 per un 
minimo di 33 ore curriculari per ciascuna classe. Tutti i docenti, in tutte le discipline, curano aspetti peculiari, con 
approfondimenti e attività laboratoriali atte a coinvolgere il discente in un percorso attivo, partecipato, esperienziale 
al fine di raggiungere una condotta civica più ampia, matura e consapevole. Tutto quanto applicato varrà per il nuovo 
anno scolastico, inclusa la parte relativa alla valutazione   con specifiche griglie di competenze 
 

5. Azioni specifiche per lo sviluppo delle competenze STEM e del pensiero computazionale, anche 
attraverso l'esplorazione e l'applicazione di strumenti basati sull'Intelligenza Artificiale per potenziare 
l'apprendimento e sviluppare nuove professionalità, favorendo, ad esempio, laboratori di coding e 
machine learning. 

Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025 l’Istituto Comprensivo ha consolidato il proprio percorso di innovazione 

digitale e metodologica, in coerenza con le recenti linee di indirizzo ministeriali e con gli obiettivi del Piano Scuola 
4.0. La scuola ha adottato il documento di e-policy e il Curricolo Digitale Verticale, aggiornato secondo le ultime 
novità normative, per garantire un approccio coerente e continuo all’educazione digitale dalla scuola dell’infanzia 

alla secondaria di primo grado. Inoltre, in ottemperanza alla più recente normativa sull’utilizzo dell’Intelligenza 

Artificiale a scuola, l’Istituto ha elaborato e approvato il Regolamento d’Istituto sull’IA, pubblicato sul sito web e 
depositato agli atti, a tutela della sicurezza, della trasparenza e dell’etica nell’impiego delle nuove tecnologie.  
Particolare attenzione è stata dedicata alla formazione del personale docente, con la realizzazione di diversi 
percorsi previsti dal DM 65/2023 e dal DM 66/2023. 
In riferimento al DM 65, sono stati attivati due corsi di formazione rivolti ai docenti dell’Istituto: uno 

sulle metodologie CLIL, volto a potenziare le competenze linguistiche e metodologiche per l’insegnamento 

disciplinare in lingua straniera, e uno finalizzato al conseguimento della certificazione linguistica di livello B1 in 
inglese. 
Nell’ambito del DM 66, sono stati realizzati quattro corsi di 28 ore ciascuno (18 di teoria e 10 di laboratorio), che 

hanno consentito ai docenti di conseguire la certificazione DigCompEdu e di sviluppare competenze operative 

nell’utilizzo didattico dell’Intelligenza Artificiale, della Realtà Aumentata, dei kit Lego Spike, del Merge Cube e 

delle piattaforme digitali per la creazione e la condivisione di contenuti. 

Grazie a queste azioni formative e agli investimenti realizzati nell’ambito del PNRR – Scuola 4.0, tutti i docenti 
possono oggi operare all’interno di aule innovative e ambienti di apprendimento tecnologicamente avanzati, 
dotati di arredi flessibili, dispositivi digitali e connessioni di nuova generazione, che favoriscono una didattica 
laboratoriale, inclusiva e orientata alle competenze. Tali interventi rappresentano un passo significativo nel 
processo di trasformazione della scuola in un ambiente di apprendimento moderno, aperto al futuro e capace di 
accompagnare gli studenti verso un uso consapevole, critico e creativo delle tecnologie digitali. Il funzionamento 
delle aule PNRR sarà reso efficace dall’utilizzo di apposito regolamento presentato in Collegio ed approvato per la 
parte di propria competenza e deliberato poi in Consiglio d’Istituto. Il regolamento sarà corredato di appositi 
moduli per la gestione delle classi PNRR 4.0. 

 
6. Criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, condivisi a livello di istituto. Si 

tengano presenti i disposti legislativi specifici sulla valutazione della condotta nella scuola 
secondaria di primo grado e la valutazione nella scuola primaria, resi concreti da apposite griglie 
che compaiono sul sito della scuola https://www.icspixana.edu.it/rubrica-valutazione-primaria-
e-secondaria-di-primo-grado/, deliberati nel collegio nella seduta del 07/04/2025 

7. Strategie di prevenzione della dispersione scolastica esplicita (abbandono e frequenza 
irregolare) ed implicita (scarso successo formativo, livelli di apprendimento non adeguati), 
attraverso azioni mirate di recupero, inclusione, personalizzazione dei percorsi e 
potenziamento delle competenze di base. Da sempre l’istituto è impegnato nell’attivazione di 
misure progettuali curriculari ed extracurriculari che supportino e coadiuvino l’opera costante 
del personale della scuola per favorire una maggiore  partecipazione alla vita della scuola. 
L'Intelligenza Artificiale può offrire opportunità significative per la personalizzazione 
dell'apprendimento e il recupero delle difficoltà, contribuendo a contrastare la dispersione 
scolastica e valorizzare i talenti. 
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B. Didattica per competenze e personalizzazione 
 

Si dovrà superare la didattica trasmissiva per adottare un approccio basato sulle competenze. Si 
richiede in particolare di: 

1. Progettare per competenze chiave di cittadinanza, integrando anche le competenze digitali e 
l'alfabetizzazione all'AI come traguardi di sviluppo, in linea con gli obiettivi di sviluppo professionale e 
di alfabetizzazione digitale delle Linee guida MIM 2025 AI scuola. 

2. Utilizzare metodologie didattiche innovative e laboratoriali (es. didattica per compiti di realtà, 
debate, classi aperte), ), valutando l'impiego di piattaforme di AI education e apprendimenti 
adattivi, come quelli utilizzati in matematica e lingue. 

3. Prevedere percorsi personalizzati per il recupero, il potenziamento e la valorizzazione delle 
eccellenze, avvalendosi anche delle capacità dell'AI di adattare i percorsi di apprendimento alle 
esigenze individuali degli studenti, fornendo un supporto mirato e flessibile. 

 

C. Inclusione e benessere a scuola 
 

L'inclusione è un pilastro della nostra comunità scolastica, pertanto il PTOF dovrà: 
 

1. Integrare il Piano per l'Inclusione, con interventi programmati per migliorare la qualità 
dell'inclusione di tutti gli alunni (con disabilità, con BES, con DSA e a rischio dispersione). L'AI 
può supportare l'inclusione attraverso strumenti e percorsi personalizzati, contribuendo a 
definire obiettivi a breve e lungo termine anche in termini di inclusione e personalizzazione 
dell'apprendimento, se utilizzata in modo consapevole e responsabile e con attenzione 
all'equità dei percorsi. 

2. Favorire relazioni positive tra studenti attraverso attività cooperative e momenti di confronto, 
attuando strategie di prevenzione e contrasto al bullismo e a ogni forma di discriminazione. 

3. Organizzare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza attiva, con azioni 
mirate di prevenzione del bullismo e delle discriminazioni. 

4. Implementare pratiche di gestione della classe che valorizzino il rispetto reciproco e attivare 
protocolli specifici per la prevenzione del bullismo e della discriminazione. 

5. Sostenere un ambiente inclusivo mediante attività di peer education e monitoraggio costante 
dei comportamenti a rischio. 

6. Sostenere il benessere degli studenti attraverso l'educazione a stili di vita sani e la 
valorizzazione delle discipline motorie. 

 Per quanto attiene ai punti A.B,C lavora attivamente la biblioteca scolastica, in armonia con il 

territorio: 
 
La biblioteca scolastica “Cosimo Nociti”, presente all’interno dell’I.C. “Rita Levi Montalcini”, ha lo scopo di contribuire a lla 
crescita della persona, all'attuazione del diritto allo studio e all'educazione permanente. Offre una serie di servizi, ad essa 
collegati, rivolti a suscitare negli studenti l'interesse per la lettura, l'acquisizione della capacità di orientarsi nella 
documentazione e nell'uso di strumenti bibliografici e multimediali, ai fini dello studio e della ricerca. • La biblioteca è un 

laboratorio scolastico per l'attività formativa personale e collettiva, necessario a sostenere la didattica ordinaria ed i progetti 
specifici avviati dalla scuola ed è a disposizione, in primo luogo, degli studenti, dei docenti e del personale non docente. 
Funzioni della biblioteca • Raccogliere e conservare il patrimonio di testi scritti (volumi singoli, collane, enciclopedie, 

dizionari, ecc.) di interesse culturale-didattico, acquisito e incrementato annualmente dalla scuola; • raccogliere altre forme 

di documentazione riguardante l'attività scolastica (progetti didattici, produzione degli studenti, ricerche…); • mettere a 

disposizione degli studenti, dei docenti e degli altri operatori della scuola i materiali conservati, sia nella forma del prestito, 
sia nella forma della consultazione personale, sia per attività didattica svolta nella biblioteca stessa da classi o gruppi o in 
modo individualizzato; 
Inclusione. Progetti a favore dell’inclusione nell’a.s 24/25 
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  Il progetto denominato “Sportello di ascolto per l’Inclusione” i cui destinatari saranno: Le famiglie con disagio e simili; Le 

famiglie degli alunni stranieri di recente immigrazione; I docenti dell’Istituto Comprensivo “ R. Levi Montalcini” di Spezzano 

Albanese. Gli interventi saranno mirati all’attivazione dello sportello informativo, orientativo e di sostegno per le famiglie  

e per i docenti con la stessa tipologia di alunni; Attivazione dello sportello informativo-orientativo e di sostegno per le 

famiglie straniere che si trovano nel nostro territorio, e ancora supporto alla gestione di un primo contatto con i servizi 
socio-sanitari del territorio. Per gli alunni stranieri della nostra scuola supporto ai percorsi di inclusione e integrazione 

attraverso la facilitazione all’accesso alla biblioteca scolastica.   

 
Ha anche aderito al progetto sulla realizzazione della biblioteca fornita non solo di libri cartacei ma anche digitali come 

supporto per lo studio, in quanto la narrazione vocale, da sempre veicolo culturale, trova nella rete una piattaforma ideale 

per far arrivare le conoscenze ai bambini che hanno disturbi specifici dell’apprendimento come i dislessici. Ha presentato il 

progetto per l’Inclusione a.s. 2025-2026, progetto attuativo volto a garantire il diritto allo studio e all’Inclusione scolastica 

degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali nel rispetto del DPR 81/2009, art.2 che prevede la formazione delle 

classi con un numero di alunni pari a 20 con la presenza di alunni con disabilità. 

L’istituto fa parte di una rete per l’inclusione che vede come istituto capofila che prevede Corsi di formazione per docenti ed 

a volte bandi per la messa a disposizione, con contratti di comodato d’uso, di materiali e strumenti utili a favorire 

l’apprendimento degli alunni con handicap ed in stato di disagio 
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D. Formazione del Personale e Valorizzazione Professionale. La crescita professionale è 
fondamentale per il miglioramento del sistema. 
1. Il PTOF deve contenere il Piano di Formazione per il personale docente e ATA, in coerenza 

con le priorità dell'istituto e le azioni dell'Amministrazione. Tale piano dovrà prevedere 
anche moduli specifici sull'alfabetizzazione ai concetti di base dell'Intelligenza Artificiale, 
sugli approfondimenti metodologici didattici per il suo utilizzo in aula, su privacy, sicurezza 
e diritto all'educazione inclusiva legati all'AI, e sull'uso pratico di strumenti e piattaforme di 
AI education. 

2. La definizione del Funzionigramma deve essere funzionale al PTOF, valorizzando le 
competenze professionali specifiche di ciascuno. 

 

 

4. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E RISPETTO DEL SEGRETO D’UFFICIO. 
Principi di riservatezza e corretto uso delle informazioni nella comunità scolastica 

 

I docenti sono tenuti ad assicurare il rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio, trattando le 

informazioni relative ad alunni, famiglie e personale esclusivamente per finalità didattiche e 
organizzative. Le comunicazioni devono avvenire attraverso canali istituzionali e in forma 
individuale, evitando la diffusione di dati sensibili o l’uso di strumenti non ufficiali. Le deliberazioni 

collegiali restano riservate e i verbali devono riportare solo i dati essenziali. Ogni docente è chiamato 
a custodire con cura documenti e dispositivi e a mantenere comportamenti che garantiscano la 
tutela della privacy di tutta la comunità scolastica. In questo contesto, è fondamentale essere 
consapevoli dei rischi legati alla privacy, alla protezione dei dati e ai bias algoritmici nell'integrazione 
dell'Intelligenza Artificiale, adottando principi etici e di sicurezza per un suo uso responsabile e 
prevedendo piani di gestione del rischio e politiche per l'etica e la sicurezza digitale. 
 

 

5. MODALITÀ DI ELABORAZIONE E TEMPISTICHE 
 

L'elaborazione del PTOF è un processo partecipato. Si prevede la seguente procedura: 
 

 

· Discussione e analisi del presente Atto di Indirizzo in seno ai Dipartimenti disciplinari e al 
Collegio dei Docenti. 

· Elaborazione della bozza del PTOF a cura di della funzione strumentale del PTOF in sinergia 
con  le altre  funzioni strumentali ed apicali dell’organigramma/funzionigramma dell’IC 
oltre che con lo staff del dirigente scolastico 

· Presentazione della bozza al Collegio dei Docenti per l'approvazione. 
· Delibera finale da parte del Consiglio di Istituto. 
· Pubblicazione sul sito web della scuola e sulle piattaforme ministeriali. 

 

Il PTOF dovrà essere approvato entro il 31 ottobre dell’anno di riferimento. Potrà essere rivisto 
annualmente entro la stessa data per adeguarlo a nuove esigenze. 
 

Si confida nella consueta professionalità e nel contributo attivo di tutto il personale per la 
costruzione di un Piano che sia un reale strumento di crescita per la nostra comunità scolastica.  
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Presentato nel Collegio dei Docenti di giorno 15 ottobre 2025 

 
 
Spezzano Albanese, 15 ottobre 2025 

 

 
Il Dirigente Scolastico  

[Prof.ssa  Ing. Maria Cinzia Pantusa] 

 


